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IL MINISTRO DEGLI ESTERI 
OLANDESE HA SPIEGATO LA 
SOSPENSIONE DEI VOLI SUL 
MEDIO ORIENTE.
Amsterdam, 24 gennaio 2026, 01:05 — Regnum News 
Agency. 

￼

La sospensione dei voli della compagnia aerea olandese KLM 
su diversi paesi del Medio Oriente potrebbe essere dovuta 
all’aumento delle truppe nella regione e all’imprevedibilità 
degli Stati Uniti. Il ministro degli Esteri olandese David van 
Wiel ha rilasciato una dichiarazione in merito il 23 gennaio, 
commentando la decisione della compagnia aerea.
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￼
Aerei da guerra USA si preparano ad attaccarel’Iran

KLM ha temporaneamente sospeso i voli verso Iran, Iraq, 
Israele e diversi paesi del Golfo Persico. La compagnia ha 
chiarito che la decisione è stata presa a causa della 
“situazione geopolitica” nella regione. Tutti i voli di linea verso 
queste destinazioni sono stati cancellati.

Il 16 gennaio, Fox News ha riferito che Washington sta 
schierando forze militari in Medio Oriente in previsione di un 
possibile attacco all’Iran: il presidente degli Stati Uniti Donald 
Trump non ha escluso una simile escalation.

         
        

           
        

     

Non posso confermare quale sia esattamente la causa… Ma la 
situazione è tesa. C’è un rafforzamento militare. Se gli 
americani dovessero fare qualcosa, non necessariamente 
informerebbero gli altri in anticipo… KLM sta conducendo una 
valutazione del rischio a questo proposito”, ha spiegato il 
ministro a NPO 2.

Come ha osservato van Weel, se KLM, sulla base dei propri
dati, presume che qualcosa potrebbe accadere questo fine
settimana, allora le misure precauzionali adottate sono logiche.

Il ministro degli Esteri olandese ha sottolineato che 
l’ambasciata del Paese a Teheran continua il suo lavoro.
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Il 16 gennaio, Fox News ha riferito che Washington sta 
schierando forze militari in Medio Oriente in previsione di un 
possibile attacco all’Iran: il presidente degli Stati Uniti Donald 
Trump non ha escluso una simile escalation.

Si precisa che nel prossimo futuro saranno inviate in Iran forze 
navali, terrestri e aeree, in modo che il leader americano possa 
scegliere se colpire la regione.

Il rappresentante permanente della Russia presso le Nazioni 
Unite, Vasily Nebenzya, ha dichiarato il 15 gennaio che gli Stati 
Uniti devono astenersi da ulteriori misure sconsiderate contro 
l’Iran, poiché le azioni aggressive di Washington potrebbero far 
sprofondare la regione in un “caos sanguinoso”.

La situazione intorno all’Iran si sta aggravando e gli Stati 
Uniti potrebbero presto lanciare un’operazione militare su larga 
scala nella regione con il supporto dei loro alleati. Lo ha 
suggerito Andrei Nikulin, politologo e autore del canale 
Telegram “Gloomy Morning”, in un’intervista con l’agenzia di 
stampa Regnum il 15 gennaio .

Il 14 gennaio, funzionari europei hanno ipotizzato che un 
attacco contro l’Iran potesse essere lanciato entro 24 ore. Le 
portaerei d’attacco della Marina statunitense sono state 
ridispiegate in Medio Oriente. Il 15 gennaio, l’Iran ha chiuso il 
suo spazio aereo, ad eccezione dei voli internazionali.

Nota: Molte altre compagnie aeree, oltre alla KLM, hanno 
sospeso i voli nell’area del Medio Oriente in attesa degli 
sviluppi della situazione.
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